














In un mondo devastato dalla negatività, lo sguardo di Biancamaria Monticelli si posa delicato come una farfalla su ciò che 
la natura ancora riserva di positivo all’uomo. Prospettiva  carica di energia vitale; visione di un mondo apparentemente 
onirico, imbevuto  di giallo e oro, fiabesco, ma che in realtà esiste davvero, tra le verdi valli del Trentino. Affreschi 

idilliaci, scene di vita ideal-reale,  scatti eseguiti in piena semplicità e armonia con gli sfondi ed i personaggi.
La chiave di lettura è chiara: questi luoghi colmi di serenità riportano il nostro animo alla pace, alla meditazione, all’armonia 
perfetta che troppo spesso siamo costretti a dimenticare, inghiottiti dalle piccole e apparentemente insignificanti nevrosi 
quotidiane. This perfect life, che ad una semplice lettura del titolo potrebbe sembrare ironico è invece una pagina aperta 
su una delle possibili scelte dell’individuo per migliorare la propria esistenza. Questa vita perfetta può davvero esistere:  
in certi luoghi, a patto di rinunciare alle false felicità che ci vengono vendute come panacea di tutti i mali. Una sfida a 
ritrovare se stessi e a recuperare una piena e totale sintonia con la natura.
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“Aqua” è una parola che può evocare nella mente di chi la legge due cose: il latino, e di conseguenza l’impero 
romano, oppure un ingenuo errore grammaticale. Proprio queste due possibilità sono i modi con cui Aldo Soligno 
ritiene che l’umanità possa decidere di rapportarsi con l’acqua. Possiamo utilizzare il buon senso e l’ingegno 

per gestire al meglio le nostre risorse idriche, proprio come fecero gli antichi romani con i loro acquedotti ed i loro centri 
termali. Oppure possiamo ingenuamente credere che l’acqua sia un bene illimitato e che quindi possiamo sprecarla, o 
ancora peggio venderla. Il lavoro di Aldo Soligno vuole quindi porre l’attenzione sull’utilizzo che l’uomo fa dell’acqua. 
Una riflessione che riguarda il nostro Paese ed in particolare il Trentino, territorio da sempre attento a rispettare questo 
bene prezioso che la natura qui ha elargito in abbondanza. Sviluppare questo tema in Trentino ha significato per l’autore 
proporre una riflessione positiva che possa indurre l’osservatore ad aumentare la propria attenzione verso un argomento 
così importante e sul modo in cui egli stesso si rapporta con questo bene.
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Autori



1. MATTEO FUSACCHIA
Nato a Roma nel 1983, Matteo Fusacchia ha iniziato a interessarsi di fotografia all’età di 20 anni, quasi contemporaneamente all’inizio della sua grande 
passione per la montagna. Nel 2006 il suo portfolio La Città dei Cavalli ha ottenuto il terzo posto nell’ambito della manifestazione Fotoleggendo. Sempre 
nel 2006 ha vinto il primo posto nell’ambito del premio Un patrimonio urbano tra storia e progetti, indetto dal CROMA, Centro per gli Studi di Roma.

2. VANNI MONELLI
Nato nel 1963, Vanni Monelli vive a Mirandola. Da sempre appassionato di fotografia, nel 1981, assieme ad un gruppo di amici coetanei con la stessa 
passione, fonda il Photoclub Eyes affiliato alla Federazione Italiana Associazioni Fotografiche. Attualmente è iscritto alla FIAF che lo ha insignito 
dell’onorificenza Artista Fotografo Italiano (AFI) e di Benemerito della Fotografia Italiana (BFI). Ha iniziato l’attività fotografica come “bianconerista”, 
utilizzando principalmente pellicole ad alta sensibilità e pellicole all’infrarosso per rendere i paesaggi surreali e creare atmosfere suggestive. Più 
recentemente ha realizzato alcuni reportage su eventi nazionali a sfondo sociale di cui uno non ancora pubblicato su una struttura sanitaria per disabili 
mentre nel corso del 2008 ha realizzato un libro fotografico Immagini del Gusto e sue foto sono state scelte per altre pubblicazioni anche per associazioni 
di volontariato. Ha esposto i suoi lavori in occasione di mostre collettive e personali e ha avuto fotografie pubblicate su varie riviste specializzate nel 
settore fotografico. Alcune immagini sono state pubblicate su Internet e altre immagini fanno parte della U.S.A. Polaroid Collections.
Saltuariamente ha collaborato, in qualità di fotografo, con quotidiani e periodici locali in occasione di eventi di cronaca. Ha tenuto corsi di fotografia 
presso istituti scolastici e per conto del Photoclub Eyes ha realizzato un corso base di fotografia di cui lui stesso è docente. Socio fondatore del Photoclub 
Eyes BFI di San Felice sul Panaro, in cui attualmente riveste il ruolo di segretario, svolge da sempre un’intensa attività organizzativa.

3. ANDREA CAMPESI
Nato nel 1980, Andrea Campesi, vive a Roma dove, dal 2005 al 2008, completa gli studi di fotografia presso l’Istituto Superiore di Fotografia e Comunicazione 
Integrata. Dal 2006 lavora presso questo Istituto come assistente tecnico. Nel 2008 vince la borsa di studio presso il 10B Photography Studio per seguire 
i workshop con i fotografi Francesco Zizola e Pep Bonet. Nello stesso anno vince il premio Fotoleggendo. Dal Settembre 2008 insieme all’associazione 
Camera Oscura porta avanti il progetto Site Rome, che ha come tema principale l’indagine sul territorio nella città di Roma. Successivamente collabora 
con lo IED di Roma dove insieme all’associazione Curart emergenze contemporanee porta avanti il progetto Fnac in Traslation. Nel Marzo 2009 espone 
presso il Centro Italiano della Fotografia d’Autore di Bibbiena. Attualmente porta avanti diversi progetti personali. 



4. FABIO DOMENICALI
Nato a Faenza nel 1965, Fabio Domenicali lavora da oltre vent’anni per una grande compagnia petrolifera. Da sempre appassionato di fotografia, ha 
iniziato sin da bambino a realizzare immagini con la prima macchina fotografica avuta in dono in occasione della Prima Comunione. Da allora non ha mai 
smesso di fotografare anche se è stato solo attorno ai vent’anni, grazie alla conoscenza dei soci del Fotoclub di Cotignola, che la passione ha preso forma. 
Durante il periodo di frequentazione del circolo ha preso parte a corsi tecnico pratici di fotografia e a diverse mostre collettive nella provincia di Ravenna. 
È stato inoltre  questo il periodo che Domenicali si è avvicinato alla fotografia commerciale come aiutante di alcuni fotografi della zona nella realizzazione 
di fotografia di matrimonio e di documentazione di eventi locali. Da sempre interessato ai contesti sociali, la fotografia che predilige è il fotogiornalismo. 
In questo contesto il fotografo che dal punto di vista tecnico ha maggiormente influenzato i lavori di Fabio Domenicali è stato forse Don Mc Cullin con le 
sue immagini cupe e molto contrastate. Negli anni ha partecipato ad alcune mostre collettive e personali con lavori fatti nel territorio in cui vive. L’ultima 
esposizione risale al 2007 ed è scaturita da un lavoro collettivo a tema Autoritratto e luogo in cui vivo coordinato e diretto dal fotografo lughese Roberto 
Cornacchia. Ha vinto il primo premio ex equo a Bibbiena per il Portfolio Italia 2008 con Delocalizzazione ed il primo premio a Recanati per la selezione del 
Portfolio Italia 2009 con il lavoro London short stories. Sempre nel 2009 è stato segnalato per il lavoro Parco Cesare Vespignani nell’ambito del Premio 
Internazionale Rovereto immagini. Ha pubblicato diverse fotografie su giornali e quotidiani di cronaca locale e un lavoro fotogiornalistico sulla rivista 
fotografica Private.

5. PAOLA FIORINI
Giovane veronese, Paola Fiorini  si avvicina alla fotografia da autodidatta, prediligendo fin da subito le fotocamere a pellicola, con cui sviluppa gran parte 
della sua ricerca e sperimentazione stilistica. Ama il medio formato, spaziando dall’uso dell’Hasselblad a quello della Holga. Partecipa a numerosi work-
shop (Elizabeth opalenik, Stefano de Luigi, Obiettivo Trentino Fototrekking). Ottiene il primo premio Portfolio in Rocca 2009 a San Felice sul Panaro e 
si classifica nello stesso anno prima assoluta al Portfolio Italia - Gran Premio Epson - Kiwanis. Ha all’attivo esposizioni all’interno del palazzo della Gran 
Guardia di Verona, al centro Italiano della fotografia d’autore a Bibbiena , presso la galleria Belvedere a Milano, presso l’ auditorium Melotti del MART di 
Rovereto e, ancora, a Corigliano Calabro, Carrara e Castelnuovo Garfagnana.  Sue immagini sono state pubblicate su Il Fotografo e Gente di Fotografia.

6. Daniele Lira
Guida alpina e fotografo trentino, Daniele Lira da anni cura progetti legati al territorio. Dal 1998 al 2004 ha collaborato con l’Azienda di promozione 
turistica del Lagorai al programma Lagorai: natura in libertà, che coniuga ambiente, poesia e fotografia. Nel 2003 ha pubblicato il volume Perché il 
silenzio non ha parole - Malghesi e pastori del Lagorai, accompagnato da testi inediti di Mario Rigoni Stern, Alda Merini, Giovanni Raboni, Mario Luzi e 
Franco Loi. Insieme a Nino Migliori e Paolo Crepet, nel 2004 ha seguito il progetto Lagorai Immaginato, una rivisitazione sperimentale dell’iconografia 
turistica, presentata al Mart di Rovereto. Un altro importante lavoro ha riguardato una ricerca sul tema La ferrovia della Valsugana - Interpretazioni 



fotografiche. Nel 2008 ha pubblicato Baldus - Il Monte Baldo, lo spirito e la terra per Marsilio Editore. Nel 2010 espone a Fotografia Europea di Reggio 
Emilia. Dal 2007 organizza il festival Rovereto Immagini ed è ideatore del progetto Obiettivo Trentino Fototrekking. 

7. GABRIELE CAPRONI
Gabriele Caproni nasce a Lucca nel 1966 dove vive e lavora. Dal 1992 è vicepresidente del Circolo Fotocine Garfagnana e dal 2007 è membro del Gruppo 
Fotografico Leica. Nel 2009 fonda l’Associazione Italiana Fotografia Sociale di cui è presidente. Predilige la fotografia di reportage e sociale,  dedicandosi 
anche alla fotografia di paesaggio. Sviluppa e stampa personalmente le fotografie prima in analogico oggi in digitale. Tiene corsi di fotografia sia nei 
circoli fotografici che nelle scuole. Dal 1996 ha realizzato 16 mostre fotografiche, esposte sia in Italia che all’estero. Ha pubblicato tre libri fotografici come 
autore e sei in collaborazione con altri fotografi. Le sue foto sono state pubblicate sulle riviste  Zoom, Tutti Fotografi, Leica Magazine, FOTOgraphia.

8. BIANCAmaria MONTICELLI
Originaria di Livorno, Biancamaria Monticelli attualmente vive a Castiglioncello. Da sempre è appassionata di fotografia come mezzo di espressione. 
Dal 1993 al 1995 vive negli Stati Uniti: in questo periodo è particolarmente significativo è il tempo trascorso all’interno di alcune riserve indiane del 
New Mexico, Arizona, Utah e Montana che segnerà un punto di svolta nella sua crescita professionale e darà forma  al progetto editoriale The day after 
premiato al portfolio dell’Ariosto 2005, esposto al Centro Italiano della Fotografia d’Autore di Bibbiena e pubblicato su Fotoit. Nel 2000 apre uno studio 
fotografico a Pisa, concentrando la sua produzione sui servizi di matrimonio e ritratto. A partire dal 2002, il raggio d’azione della fotografia di matrimonio 
si allarga un po’ in tutta Italia e all’estero. Attualmente si occupa di fotografia di cerimonia, ritratto, fotografia di scena (danza e jazz), fotografia industriale, 
fotografia di ricerca ad uso decorativo, oltre a collaborare con alcune riviste nazionali per progetti di reportage di approfondimento: Sette del Corriere 
della Sera, Corriere.it, Speciale Qui Touring.

9. ALDO SOLIGNO
Aldo Soligno, classe 1983, nasce a Napoli. Dopo i primi anni trascorsi a Sala Consilina, in provincia di Salerno, nel 1991 si trasferisce con la famiglia 
a Modena dove frequenta il liceo scientifico e la facoltà di Fisica. Tra il 2004 e il 2005 trascorre un anno in Francia, a Montpellier, per seguire il terzo 
anno di università all’estero tramite il progetto Erasmus. É qui che inizia la sua passione per la fotografia, che unita alla curiosità verso le altre culture, 
è sfociata nell’interesse per il reportage. Tornato in Italia ha deciso quindi di affinare il linguaggio fotografico iscrivendosi al “Master di Reportage” della 
John Kaverdash School a Milano tenuto da Sandro Iovine. Tuttora impegnato nell’affinare questo linguaggio continua viaggiare tra Asia, Europa, Africa 
ed America Latina. Nel 2008 si è classificato terzo al Premio Internazionale Flavio Faganello, mentre nell’anno successivo ha vinto il Premio Rovereto 
Immagini 2009. Sue foto sono state pubblicate da La Repubblica, Repubblica.it, L’Eco di Bergamo, Altri-Others, La Spinta e Fotoit.



Finito di stampare nel mese di agosto 2010
da la grafica srl - Mori (Tn)
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